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DELLA MOSCA.

sax [ A dentro unolla, che di carne picna

g Era d'aleffo nel tepido huniore
Bolliua al foco , nell bumor feruente

Entro¥a Mofea da la gola tratta

Del graffo cibo 5 che nuotar uedea :

Del 73::[ dapoi c’hebbe [atiato a pieno

Lingorda brama ¢l temerario ardire,

Venne [i gonfia del mangiato pafto,

E di qm’//;z bewanda a lei foane ;

Cl')c non potea lenarfene , € cadendo

Anzi pin in mexo del liquor profondo s

De la wicina morte in mano andana ;

Onde uedendo non poter fug gire

Lodiato fin de la penofa wita

(omincio confortarfi 1 coral guifa .

T anto ho beunto qui 5 tanto ho mangiato ,

Et tanto bene homai lanata i fono ,

Ch'a ragion debbo wolontieri e in pace

Softener di mia wita un [imil fine.,

Cofi dee tolerar {'huomo prudente
uel , chz non puo per mode alcun fug gire ;
€ gur[, che unol m’crﬂz‘ti , [cguire s
Per non parer altrui di baffa mente.

Quel, ché fchivar non puoi, fopporta’in pace.
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